
La Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea sulle competenze chiave 

per l'apprendimento permanente - 22 maggio 2018 

     "Ogni persona ha diritto a un'istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di 

qualità e inclusivi, al fine di mantenere e acquisire competenze che consentono di partecipare 

pienamente alla società e di gestire con successo le transizioni nel mercato del lavoro" 

(Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018, pag. 13). 

Le competenze non sono statiche, ma cambiano nel corso della vita; abilità quali la capacità di 

risoluzione di problemi, il pensiero critico, la capacità di cooperare, la creatività, il pensiero 

computazionale, l'autoregolamentazione sono più importanti che mai nella nostra società in rapida 

evoluzione. 

  

Nella Raccomandazione del 22 maggio le competenze sono definite come una combinazione di 

conoscenze, abilità e atteggiamenti, in cui: 

a)           la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che 

forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento; 

b)          per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze 

esistenti al fine di ottenere risultati; 

c)           gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o 

situazioni. 

Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo 

personali, l'occupabilità, l'inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in 

società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Si sviluppano in 

una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante 

l'apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, 

il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità. 

Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a una 

vita fruttuosa nella società. Possono essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni 

diverse; si sovrappongono e sono interconnesse: gli aspetti essenziali per un determinato ambito 

favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, 

il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità 

interculturali sottendono a tutte le competenze chiave. 

  

Per comprendere l'evoluzione avvenuta nei dodici anni che separano la prima versione da quella 

attuale è utile una lettura sinottica: essa mette in risalto l'avvenuto allargamento degli orizzonti, 

sviluppando l'attenzione alla complessità dei contesti e delle funzioni ed evitando le semplificazioni 

delle metodologie e dei programmi propri dell'istruzione formale. 

  

Raccomandazione del 18 dicembre 2006 Raccomandazione del 22 maggio 2018 
Il quadro di riferimento delinea otto competenze 

chiave: 
1.     comunicazione nella madrelingua; 

2.     comunicazione nelle lingue straniere; 

3.     competenza matematica e competenze di base in 

scienza e tecnologia; 
4.     competenza digitale; 

5.     imparare a imparare; 

6.     competenze sociali e civiche; 

7.     spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8.     consapevolezza ed espressione culturale. 

Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze 

chiave: 
-              competenza alfabetica funzionale; 

-              competenza multilinguistica; 

-              competenza matematica e competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria; 
-              competenza digitale; 

-              competenza personale, sociale e capacità di 

imparare a imparare; 
-              competenza in materia di cittadinanza; 

-              competenza imprenditoriale; 

-              competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. 



 le otto competenze cenni di descrizione 

competenza alfabetica 

funzionale 
Le persone dovrebbero possedere l'abilità di comunicare in forma orale e scritta in 

tutta una serie di situazioni e di sorvegliare e adattare la propria comunicazione in 

funzione della situazione. Questa competenza comprende anche la capacità di 

distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare 

informazioni, di usare ausili, di formulare ed esprimere argomentazioni in modo 

convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. Essa 

comprende il pensiero critico e la capacità di valutare informazioni e di servirsene 

(pag. 16) 
  

competenza 

multilinguistica 
Questa competenza richiede la conoscenza del vocabolario e della grammatica 

funzionale di lingue diverse e la consapevolezza dei principali tipi di interazione 

verbale e di registri linguistici. È importante la conoscenza delle convenzioni 

sociali, dell'aspetto culturale e della variabilità dei linguaggi (pag. 17). 
  

competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la 

comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni 

quotidiane. Partendo da una solida padronanza della competenza aritmetico-

matematica, l'accento è posto sugli aspetti del processo e dell'attività oltre che sulla 

conoscenza. La competenza matematica comporta, a differenti livelli, la capacità di 

usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, 

costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo. 
  
La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci 

circonda usando l'insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese 

l'osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre 

conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo. Le 

competenze in tecnologie e ingegneria sono applicazioni di tali conoscenze e 

metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri umani. 

La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei 

cambiamenti determinati dall'attività umana e della responsabilità individuale del 

cittadino (pag. 18). 
  
  

competenza digitale La competenza digitale presuppone l'interesse per le tecnologie digitali e il loro 

utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare 

e partecipare alla società. Essa comprende l'alfabetizzazione informatica e digitale, 

la comunicazione e la collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la creazione di 

contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l'essere a 

proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla 

cibersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di 

problemi e il pensiero critico (pag. 20). 
  

competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare 

La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste 

nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le 

informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti 

e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di 

far fronte all'incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di favorire il 

proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché 

di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di 

empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo (pag. 21). 
  

competenza in materia di 

cittadinanza 
La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da 

cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base 

alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e 



politici oltre che dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità. (...) Per la 

competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi 

efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo 

sviluppo sostenibile della società (pagg. 22-23). 
  

competenza 

imprenditoriale 
La competenza imprenditoriale presuppone la consapevolezza che esistono 

opportunità e contesti diversi nei quali è possibile trasformare le idee in azioni 

nell'ambito di attività personali, sociali e professionali, e la comprensione di come 

tali opportunità si presentano. (...)Le capacità imprenditoriali si fondano sulla 

creatività, che comprende immaginazione, pensiero strategico e risoluzione dei 

problemi, nonché riflessione critica e costruttiva in un contesto di innovazione e di 

processi creativi in evoluzione (pagg. 23-24). 
  

competenza in materia di 

consapevolezza ed 

espressione culturali 

Questa competenza richiede la conoscenza delle culture e delle espressioni locali, 

nazionali, regionali, europee e mondiali, comprese le loro lingue, il loro patrimonio 

espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla comprensione di 

come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulle idee dei 

singoli individui (pag. 25). 
  

  
 

 


